
Rugby 

In testa ci 
sarà ancora 
un trio? 
Wm MILANO. Rovigo-Milano 
è la partita clou dell'ottava 
giornata del Campionato di 
rugby, anche se vi sono altri 
interessanti confronti. Il Colli 
Euganei, campione d'Italia, 
aflfonta la squadra-rivelazio-
nt del torneo in un match che 
dovrebbe esprimere molte 
cose sulla';,eonsislenza delle 
due lormaziodK'Ci da dire 
che aia il Rovigo che II afelio-
lanum sono in vetta alla'tlas-
silice e che quindi mollo pnW 
babilmente - a meno che nofa 
vi siano due pareggi - stasera 
non avremo più un terzetto in 
vetta alla classifica. 

La terza capolista, il Benet-
ton Treviso, gioca in casa con 
l'ambizioso Serlgamma Bre
scia e anche questo match do
vrebbe dirci cose interessami, 
anche se è pensabile che i ve
neti la spuntino. 

La giornata propone un 
confronto drammatico all'A
quila dove si affrontano la 
Scavolini e il Petrarca cinque 
volte sconfitto. Gli abruzzesi 
sono chiaramente favoriti e 
tuttavia i padovani non posso
no perdere perché una nuova 
sconfitta renderebbe dram
matica la loro classifica già la
crimevole. Da seguire il con
fronto romano tra il locale 
Cus e il Fracasso San Dona. 

Il programma, (ore 14,30): 
Benetton Treviso-Serigamma 
Brescia, Unlbit Cus Roma-Fra
casso San Dona, Colli Euganei 
Rovigo-Mediolanum Amatori 
Milano, Scavolini Aquila-Pe
trarca Padova, Casone Noce-
to-Bilboa Piacenza, Nulrilinea 
Calvisano-Eurobags Casale 
sul Sile. 

SPORT 

Inizia con una sconfìtta 
l'avventura di Michel 
sulla panchina 
della nazionale transalpina 

Un gol-lampo di Perez 
ma poi la Jugoslavia domina 
Si fa difficile per i «bleu» 

Classifica 
gruppo 5 

p g v n p f s 
Scozia 3 2 1 1 0 3 2 
Jugoslavia 3 2 1 1 0 4 3 

U . • » * 1* 1 " Francia 3 3 1 1 1 4 4 

cammino verso i Mondiali grò99" i l i ?? t i 
Cipro 

Francia di Platini 
bandiera bianca 

GIANNI PIVA 

• i BELGRADO. Platini non 
ha fatto il miracolo anche se 
l»$ua Francia rinnovata è an
data ad un passo da un pareg
gio cn%t$arebbe già stato un 
premio notevole. La Jugosla
via ha dominato tutta la parti
ta chiudendo per lunghi mi
nuti ia squadra francese da- -
vanti alla sua area e rimon
tando per ben due volte i gol 
dei galletti. Dimostrando così 
anche un bel temperamento. 
Il 3-2 finale premia la squadra 
di Osim, certamente la mi
gliore. Alla Francia la conso
lazione di aver intravisto que
sta sera la possibilità di co
struire nel tempo una squa
dra con qualche speranza. 
Quanto a Michel la sua parte 
l'ha recitata fino in fondo a 
partire dalla vigilia. 

«Li ho messi a letto, uno 
per uno». Sono le 21 di vener
dì sera, Michel è in tuta nella 
hall dell'hotel, unico della 
squadra francese in circola
zione: è ancora tranquillo e 
con la solita voglia di ironiz
zare su tutto. Ieri mattina pa
re fosse intrattabile, nervosis
simo. Le sue scelte ormai era
no fatte e quando ieri sera, la 
squadra si è schierata sul pra
to marcio dello stadio del 
Partizan si è scoperto che ha 

lavorato di bisturi, senza in
certezze. Della squadra che 
pareggiò con Cipro ne resta
no cinque, il resto facce nuo
ve o riciclate, come .fornico 
Tìgana. c^ 

Non è cambiato sokfajue-
sto. Sulla panchina dove Mi
chel, impermeabile bianco, 
riesce a stare seduto solo pò-h 
chi minuti dopo il furibondo 
assalto dei-{Olografi, pare sia 
andata a seder» anche ma
dama la fortuna che deve 
aver messo certamente una 
mano sul piedone di Stojko-
vic per fargli sbagliare un rin
vio che pareva scontato e co
sì la palla, lanciata da Tìgana, 
arnva comoda a Perez, ormai 
solo ed è gol 

Michel non poteva preten
dere di più, i giornalisti fran
cesi si guardano come a con
statare un «disegno» superio
re. Tigana e Perez, due scelte 
personalissime ritenute «au
daci», hanno lasciato un se
gno che è quantomeno di 
buon augurio 

La Jugoslavia si rivolta fu-
nosa, la difesa francese, in li
nea, soffre. C'è in giro molta 
paura, non c'è gioco ma solo 
respinte a occhi chiusi. Fioc
cano i corner, sei in sette mi
nuti, un crescendo. Non può 

JUGOSLAVIA 

FRANCIA 
JUGOSLAVIA: Ivkovic 6,5; Stonojkovic 6.5, Spasic 7 (at 53' 

Juric 6); Katanec 7,5, Jozic 6, Hadzibecic 6, Stojkovic 7,5; 
* Susic 7, Cvetkovic 5,5 (al 69' Savicevic 7), Bazdarevic 6, 

Vujovic 6. 12 Omerovic, 14 Rabananovic, 16 Mihailovic. 
FRANCIA: Bats 6; Amoros 6, Kastendeuch 5,5; Boti 6, Roche 6, 

Sauzee 6,5; Dib 6, Tìgana 6, Ferreri 6 (al 77' Papin s.v.J, Pgille 
5,5, Perez 7 (Bravo 68' s.v.). 12 Thouvenel, 13 Guerit, 16 

» Martini, 
ARBITRO: Fredriksson (Svezia) 7,5. 
RÉTI: 3' Perez, 11'Sposic, 68' Sauzee, 76' Susic, 82' Stoikovic. 
NOTE: Angoli 10-4 per la Jugoslavia. Ammoniti Boli, Amoros, 

Katanec, Hadzibecic e Kastendeuch. Serata molto fredda, sta-
11 dìo semideserto con appena 15mila spettatori. 

durare e non dura. Susic che 
batte tutti i colpi franchi, pe
sca Spasic che arriva come 
un ariete, zuccata violenta e 
pareggio. 

Per la Francia sono mo
menti brutti, la squadra pare 
di carta velina, soffre il terre
no pesante, lente le reazioni, 
pochi alzano la testa e le co
perture paiono incerte. Al 23' 
tira Susic, poi arriva la palla 
buona a Katanec che perde 
tempo, Amcros si bulla a cor
po morto, vince due rimpalli 
con l'aiuto di una mano. La 
Francia passa a stento la me-

tàcampo, Michel fa come Be-
ckenbauer, passeggia davanti 
alla panchina, non si siede 
mai e si rosicchia le unghie . 
Che slia sulle spine è com
prensibile, la Jugoslavia con 
Susic, Stojkovic e Katanec, 
sempre avanti, pare essere in 
grado di fare sfracelli. Passa
no i minuti ed invece la squa
dra francese si riorganizza. Il 
finale del tempo è da brividi 
per Bats che alza, avvitandosi 
come un gallo, una punizio
ne di Susic e poi vede Vujovic 
colpire di testa in tuffo e 
mandare a fil di palo. A Plati-

ff &$#ztz 
ni non mancano certo le pa
role, si sa e di certo nell'inter
vallo ne ha trovate di azzec
cate perché la squadra esce 
rinfrancata e con le idee più 
chiare. Di calcio-champagne 
molto poco, i galletti cercano 
soprattutto di non farsi travol
gere, si gioca lungo nella me-
tàcampo davanti a Bats ma la 
Jugoslavia ora fa più .fatica 
che nel primo tempo. È vero 
che Cvetkovic si fa anticipare 
in area ma è la Francia che 
colpisce al 67', in contropie
de, all'italiana vero Michel? 
Con Perez che imbecca Sau

zee. Un vantaggio che non è 
meritato e le cose ben presto 
si mettono a poslono perché 
questa Francia non ha molle 
altre cose ce difendersi e so
prattutto Osim manda final
mente in campo Savicevic 
che è bravo davvero e che si 
intende a meraviglia con Sto
jkovic. Al pareggio pensa Su
sic facendo tutto da solo e 
concludendo con un colpo 
da campione ma il terzo .gol 
della Jugoslavia è davvero un 
gioiello con Stojkovic che 
batte al volo un Ingo traverso
ne inventato sa Savicevic. E il 
gol partila ed è giusto così. 

«Nebiolo si dimette»: era soltanto una voce 
Ma ci sono state pressioni 
da parte del Coni 
sul presidente della Fidai 
che oggi è ad Ancona 
per seguire un voto difficile 

REMO MUSUMECI 

H MILANO Si era diffusa 
una voce. Diceva: «Primo Ne
biolo sia per dimettersi». Se
gnali sull'evento erano arrivati 
anche a Milano dove però 
non avevano creato sorpresa 
per la semplice ragione che 
non ci aveva creduto nessuno. 
E Infatti non è vero; Primo Ne
biolo non ci ha neanche pen
sato a dimettersi. Tante vero 
che è partito per Ancona dove 
Ieri sera ha invitato a cena 
amici e nemici. Gli amici per 
indottrinarli un altro po'. I ne
mici per riportarli sulla retta 
via, Oggi infatti si vota nelle 
Marche, una regione che po
trebbe riservargli amare sor
prese. E vero invece che il 
presidente della Fidai sia sog
getto a pressioni da parte del 
Coni dove vorrebbero che se 
ne andasse. 

Intanto il Comitato regiona
le della Fidai del Lazio ha di
ramato un comunicato nel 
quale è detto che dopo il rie
same dei bilanci dell'85 e 
dell'86 il tesoriere del Comita

to ha «chiaramente evidenzia
to come tutti i movimenti di 
denaro, nessuno escluso, fos
sero stati inseriti nelle entrate 
e nelle uscite e come la docu
mentazione relativa ai paga
menti effettuali per conto del
la Federazione sia ampia e re
golare». Nessuno lo mette in 
dubbio. Quel che appare in
fatti curioso in questa vicenda 
è perché la Fidai abbia avuto 
bisogno di un Comitato regio
nale per' effettuare dei paga
menti. Non poteva farli lei? Si 
è voluto creare un tourbillon 
nel quale non fosse.possibile 
capirci o cos'altro? È una do
manda legittima alla quale 
qualcuno dovrebbe nsponde-
re. 

C'è da annotare la protesta 
del sindacato dei dirigenti del 
Coni (Asdico) sui tempi e sui 
modi della sospensione di Lu
ciano Barra dal servizio e dal
lo stipendio in seguito alla vi
cenda Fidal-lnsport. L'Asdico 
sostiene che essendo le re
sponsabilità dei dirigenti ge

nerali regolate dai decreti pre
sidenziali 748 del 1972 e 551 
del 1987 tale provvedimento 
poteva essere preso solo dalla 
presidenza del Consiglio. L'A
sdico sostiene che né il presi
dente del Coni né la giunta 
esecutiva dell'ente possono 
comminare sospensioni di un 
dirigente generale. 

Il duplice caso che ha coin
volto la Fidai e la Fil continua 
a tener vivo l'interesse. L'av
vocato Arrigo Gallai è tornato 
a parlarne in occasione di una 
visita a Udine dove ha incon
trato i delegati provinciali del
le varie discipline sportive. Il 
presidente del Coni si è soffer
mato sui problemi e sulle po
lemiche che hanno scosso 
due importanti sport, l'atletica 
leggera e il tennis. «Il movi
mento sportivo italiano sta at
traversando un momento dif
fìcile e delicato - ha detto - e 
questa è una fase nella quale 
tulli noi dobbiamo dare il me
glio di noi stessi. Il cittadino si 
aspetta da noi qualcosa di di
verso e noi dobbiamo saper 
dare una risposta diversa, so
prattutto sul piano etico e mo
rale». Ha ritenuto assai depre
cabile quanto accaduto nella 
Federazione del tennis e ha 
concluso con una frecciata: 
«Non voglio né drammatizza
re né sdrammatizzare. Voglio 
solo dire che tulli dobbiamo 
lavorare nel senso di difende
re lo sport nazionale dalle am
bizioni personali». 

Se il bilancio 
dello sport 
è in rosso... 

GIORGIO TRIANI 

• • La cronaca nera non è 
un genere che mi interessa: 
giusto una occhiata ai titoli 
per sapere come vanno le co
se al mondo e poi via. Rapidis
simo Dunque non saprei rac
contarvi la storia scandalistica 
che sta investendo lo sport 
nazionale. Nondimeno so, ne 
sono certo, perché i titoli dei 
giornali sono illuminanti, che 
il discorso è quello di sempre, 
così come i rituali e gli anate
mi, la sorpresa iniziale e il pa
teracchio finale. E sì, perché 
tulio inizia sempre con una 
solenne indignazione, con un 
furore morale indicibile, e fini
sce sempre, immancabilmen
te, in niente. Ve le ricordate le 
vicende del famoso scandalo 
del «Totonero- del 1980, quel
lo delle scommesse miliarda
rie e delle squalifiche, fra gli 
altri, a Paolo Rossi? Che ci fos
se stata una vera e propna or
ganizzazione che alterava i ri
sultati fu dimostrato, ma nes
suno finì in galera. Come si sa 
l'illecito sportivo conserva 

sempre a dispetto anche della 
sua efferatezza una sorta di di
mensione «ludica», quasi che 
spaccare la testa all'avversa
rio o intascare fraudolente-
mente qualche centinaio di 
milioni o cercare di aggirare la 
legge, in un contesto atletico, 
restasse sempre un gioco. 

In questo senso lo sport è 
molto simile alla politica, la 
giustizia sportiva alla commis
sione Inquirente (la quale co
me «spirito» esisterà sempre). 
Onorevoli e dirigenli di fede
razioni sportive, non lavora
no, ma parlano e giocano 
(non dicono forse ogni volla 
che vengono presi con le me
ni nel sacco di «essersi dovuti 
piegare alle regole del gio
co»?) e soprattutto non paga
no mai; né gli errori, né gli 
sprechi di pubblico denaro, 
né le cattive amministrazioni, 
né le «distrazioni» (fa anche 
rima). Ciò spiega anche per
ché fra i due mondi ci sia un 
così elevato interscambio: po
litici che vanno a fare i presi
denti di società e di federazio

ni sportive, dirigenti sportivi 
che vanno a fare gli onorevoli 
o che cercano dì dare la sca
lata ad altre cariche pubbli
che. 

Oddio, questa non è una 
prerogativa italiana, perché 
pure in altre nazioni le carrie
re sportive vengono utilizzate 
per farsi strada in politica: si 
pensi ad esempio a Chaban 
Delmas in Francia oppure al
l'ex presidente americano 
Ford. Tuttavia da noi la fram-
mistione fra sport e politica 
genera una situazione anoma
la. Innanzitutto un'abitudine 
allo scandalo impunito note
vole, in secondo luogo una 
strana commistione di gestio
ne manageriale e compatibili
tà politiche, per la quale di so
lito i deficit delle società e del
le federazioni li paga la collet
tività; per la quale le logiche di 
mercato e un giro di miliardi 
che collocano l'industria 
sportiva ai primissimi posti 
della graduatoria nazionale 
vanno di pari passo con statu
ti, leggi e regolamenti da Ro-
lary Club o da assistenza pub
blica. Se si guarda infatti alle 
ultime travagliate vicende del
le federazioni del bastali, 
del tennis e dell'atletica legge
ra ci si accorge che litigi, nsse 
e gestioni allegre nascono tut
te da forme associative arcai
che - e da una morale altret
tanto arcaica - incapaci di fa
re i conti con la nuova realtà 
inaugurata dalla pubblicità e 
dagli sponsor. 

Bisogna prendere atto che 

BREVISSIME 
HlMek In semifinale. Lo svizzero Jakos Htasek si è qualificato 

per le semifinali del torneo di Johannesburg battendo lo 
statunitense Matt Anger per 6-3 6-4. 

Giro d'Italia auto. Dopo la prima prova della terza tappa l'Ai fa-
Romeo «75 Turbo- di Biasion-Patrese-Siviero è sempre al 
comando della classifica provvisoria del Giro d'Italia. 

Manfredonia-Lazio. La Lega Calcio ha respinto il ricorso di 
Lionello Manfredonia contro la Lazio per il pagamento di 
spettanze relative alla stagione 1984-'85. 

Mondiale prototipi. Il francese Jean-Luis Schessere partirà in 
pole-position nell'ultima prova del campionato mondiale 
prototipi che si corre oggi a Sundown Park, in Australia. 

Boxe. Si dispulerà il 30 novembre a) palasport di Chiavari il 
match valido per il (itolo europeo dei pesi leggen tra Luca 
De Lorenzi e lo spagnolo Policarpo Diaz. 

•Supennac». John McEnroe si è qualificalo per le semifinali del 
torneo di Detroit eliminando I altro statunitense Jim Courìer 
per 6-2 6-4. a « „ , 

Caso Filippini. Il giudice istruttore di Ancona Dano Razzi, tito
lare dell'inchiesta sull'uccisione del tifoso ascolano Nazza
reno Filippini, ha chiesto ieri ai penti di indicare quale tipo di 
corpo contundente abbia provocato le lesioni mortali. 

Enobasket 1. La Scavolini esordirà a Mosca l'8 dicembre pros
aismo contro l'Armata Rossa nel girone finale di coppa dei 
Campioni che comprende anche Jugoplastika. Lamoges, 
Maccabi, Den Bosh, Barcellona e Aris Salonicco. 

Enrobasket 2. In coppa delle Coppe la Snaldero è stata sorteg
giata nel girone insieme a Rea! Madrid, Hapoel Gali! e Cho-
fet. 

Aumenta vantaggio del Bavera Monaca II campionato tede
sco registra un altro passo avanti del Bayem di Monaco nei 
confronti della seconda in classifica Stoccarda (23 e 19). Il 
Bayem ha vinto In trasferta contro il Bayer Uerdingen 3-1, 
mentre lo Stoccarda ha pareggiato (0-0) in casa con il Bayer 
Leverkusen. 

Baseball, proposta costituzione Lega. Nove società, quasi tut
te diA, hanno dato incarico a uno studio legale di Bologna 
di preparare una proposta di statuto e di regolamento per la 
costituzione della Lega di A di baseball 

Basket. Battuta la Divarese ! 

Sorpresa: Napoli in testa 
E a Bologna oggi un derby 
dalla vigilia velenosa 

A Milano è di scena Cantù 

• i ROMA Grande conferma 
della Paini Napoli nell'antici
po televisivo di ieri pomeng-
gio contro la Divarese la for
mazione di Novosel ha scon
fitto i varesini per 83 a 79 e ha 
raggiunto in lesta alla classifi
ca la Philips Milano e l'altra 
grande rivelazione di questo 
inizio di stagione, la Benetton 
Treviso I napoletani sono sta
li trascinati nel secondo tem
po da Mark Simpson, molto 
preciso nei tiri da «tre*, dai 
rimbalzi del positivo Mac-
Queen e dall'ottima regia di 
Sbarra. 

L'ottava giornata della serie 
A1 in programma oggi è carat
terizzata dal derby di Bologna 
tra Knorr e Anmo: la tradizio
nale slracittadina delle -due 
torri» rappresenta quest'anno 
una riuscitissima combinazio
ne tra il basket-spettacolo 
dell'Nba (dimore. Richar-
dson, Banks) e la migliore 

espressione della pallacane
stro italiana degli ultimi anni. 
Villalta, Brunamonti e Bona-
mico nella Knorr e Albertazzi, 
Pellacani e Masetti nell'Ari-
mo Una sfica classica tra due 
squadre con mentalità diffe
renti che vivono da sempre la 
partita secondo sensazioni 
contrapposte. Da un lato la 
nobiltà della Virtus che si ri
flette nei dieci scudetti con
quistati nella sua lunga storia 
bianconera e nel suo pubblico 
sempre elegante e inappunta
bile; dall'altro la scanzonata 
ambizione della giovane For-
titudo che non ha mai vinto 
niente e trova propno nell'ar
roganza scapigliata dei suoi ti
fosi lo spinto che la contrad
distingue. La speranza, natu
ralmente, è che il derby di og
gi non sia occasione di fatti 
violenti e che il previsto stri
scione «Sugar, sniffa con noi» 
non sia un pencoloso monito 
di guerra per le due tifoserie 

Serie A l . Philips Milano-Wiwa Cantù (Grotti-Zeppilli), Pho-
nola Roma-Scavolmi Pesaro (Marotto-Tallone), Arimo 
Bologna-Knorr Bologna (D'Este-Borroni), Enichem Livor-
no-Snaidero Pesaro (Deganutti-Gorlato), Ipifim Torino-
Alno Fabriano (Zanon-Cazzaro), Riunite Reggio Emilia • 
Allibert Livorno (Nuara-Rudellat), Hitachi Venezia-Benet-
ton Treviso (Duranti-Vitolo), Paini Napoli-DiVarese 83-79 
(giocata ieri). 

Classifica. Philips e Benetton Paini 10; Enichem, Scavolini, 
Wiwa, Knorr, Allibert 8; DiVarese, Arimo, Ipifim, Hitachi, 
Hitachi 6; Riunite, Alno e Phonola 4. 

Serie A2. Roberts Firenze-San Benedetto Gorizia (Fiorito-
Grossi), Caripe Pescara-Sangiorgese (Pironì-Guerrini), 
Fantoni Udine-lrge Desio (Zucchelli-Colucci), Standa 
Reggio Calabria-Glaxo Verona (Pallonetlo-Baldi), Anna
bella Pavia-Jolly Forlì (Maggiore-Nelli), Sharp Montecati
ni-Kleenex Pistoia (Corsa-Malerba), Marr Rimini-Filodoro 
Brescia (Reatloilndrizzi) verrà disputata sul campo neutro 
di Pesaro; Teorema Arese-Braga Cremona (Bianchi-Ca-
gnazzo). 

Classifica. Irge 12; Rlodoro. San Benedetto e Braga 10; 
Standa, Marr 8; Glaxo, Roberts, Kleenex, Sharp, Fantoni, 
Caripe, Jolly 6; Teorema, Annabella 4; Sangiovese 2. 

Curiosità. Flavio Carerà (Enichem), Aldo Seebold (Fantoni) 
e Luca Vicinelli (Filodoro) giocheranno la loro duecente-
sima partita in serie A. A quota -16 dai 3000 punti in serie 
A si trova Domenico Fantin (Paini), mentre Lauro Bon è a 
-17 da 2000 

la mutazione dello sport è av
venuta da un pezzo e che un 
conto è lo sport come diritto 
sociale, come pratica educati
va, come attività salutare e 
tutt'allro è lo sport professio
nistico e spettacolare. Il primo 
deve essere amministrato con 
criteri pubblici ma il secondo 
deve essere gestito con criteri 
economici. Tanto per essere 
più realisti del re si prendano 
ad esempio gli Stati Uniti. Là 
le Spa sportive - perché que
ste sono le squadre di basket 
come quelle di football, di ho
ckey - quando i bilanci vanno 
terrìbilmente in rosso chiudo
no, come qualsiasi altra im
presa. La differenza fondame
nte fra Reagan e De Mita è 
che il primo non fa una piega 
se la squadra di Buffalo o di 
Cincinnati tira giù le serrande, 
il secondo invece se l'Avellino 
rischia di sparire è costretto a 
rivolgersi a qualche industria
le o pool di imprenditori con 
l'inevitabile corollario di do ut 
des. 

Così non c'è da stupirsi del 
cìclico esplodere di scandali 
sportivi, né da abbandonarsi 
per questo alla rassegnazione. 
Ci sarebbe da stupirsi piutto
sto se, nel proliferare degli 
scandali (gli appalti sospetti 
delle Fs o il ritorno in attività 
di Gelli, per citare i più recen
ti), i vertici sportivi - espres
sione della stessa classe diri
gente il cui «sistema di valori* 
genera scandali su scandali -
restassero immacolati. 

Niente neve 

Sci, la Coppa 
del Mondo 
trasloca 
• i VALTHORENS In Francia 
l'inverno non vuol saperne di 
arrivare. In Val Thorens in par
ticolare di neve solo qualche 
spruzzatina e così la Coppa 
del mondo di sci è costretta a 
traslocare per prendere il via. 
Le due gare di supergigante 
che avrebbero dovuto svol
gersi il 26 e il 27 novembre 
sono state spostate sulle piste 
di Schladming in Austria. 

I dirigenti della Federazio
ne internazionale di sci han
no, però, offerto un'altra 
chanche alla «sfortunata» sta
zione invernale francese. La 
Coppa del mondo di sci alpi
no avrebbe dovuto aprire i 
battenti il 24 e il 25 novembre 
con le gare dì «gigante». La 
Federazione intemazionale, 
sperando in un salutare peg
gioramento delle condizioni 
almosfenche, ha deciso di rin
viare le gare al 29 e 30 novem
bre. Chissà se la neve rispette
rà il nuovo appuntamento? 

Sorpresa 
al Master 
Navratilova 
eliminata 

Seconda grande sorpresa al Master femminile di tennis in 
corso di svolgimento a New York, dopo quella riguardante 
il ko delia Evert con la Shriver. Martina Navratilova (nella 
foto) è stata eliminata nei quarti dì finale dall'ex connazio
nale cecoslovacca Helena Sukova col punteggio 2-6, 7-5, 
6-3. Si tratta della prima sconfitta della Navratilova nei 31 
incontri indoor disputati quest'anno. Negli scontri diretti, 
che sono stati finora 24, Sukova ha battuto Martina soltan
to 3 volte. Molto diversa è stata l'altra semifinale tra l'ar
gentina Sabatini e la sovietica Zvereva, nel senso che il 
verdetto non è mai stato in discussione. Sabatini ha vinto 
6*1,6-1 in meno di un'ora. Le semifinali mettono di fronte 
perciò Graf-Shriver e Sabatini-Sukova. 

Il basket fa 
opera di 
«disgelo» fra 
Urss e Israele 

La Coppa dei Campioni di 
basket farà compiere un al
tro passo in avanti al disge
lo politico tra Israele e 
Unione Sovietica, comin
ciato l'anno scorso con l'ar
rivo di una delegazione 

•^-^-^-^•^•,******************^ consolare russa. Quest'an
no Cska di Mosca e Maccabi Tel Aviv non si incontreranno 
- come altre volte in passato - in un terreno neutro d'Eu* 
roa ma nei rispettivi campi di gioco nazionali. L'annuncio 
di questo evento è stato pubblicato venerdì con rìslievo in 
prima pagina dall'autorevole «Ha Aretz» di Tel Aviv. Il 
giornale ricorda che l'ultima squadra sovietica è venuta in 
Israele nel 1961 • I due paesi hanno rotto le relazioni diplo
matiche nel 1967, in seguito alla «guerra dei sei giorni», e 
non le hanno ancora ristabilite nonostante lo scambio di 
delegazioni a livello consolare. 

Gareggiano 
in Sudafrica 
Squalificati 
tre atleti Usa 

Tre atleti americani sono 
stati squalificati a tempo in* 
determinato da tutte le 
competizioni, nazionali ed 
internazionali, per aver ga
reggiato di recente in Suda-
frica. Il provvedimento è 

—^^^^—^—^^^ stato adottato dallo «Athle-
tics Congress*. il massimo organismo della atletica leggera 
americana, nei confronti dello specialista di salto in lungo 
Tyrus Jefferson, del mezzofondista Ray Wicksell e del sal
tatore con l'asta Tom Hintaus. Con loro è stato sospeso da 
ogni attività anche l'organizzatore sportivo Dick Tornita* 
son. Gli altri dodici atleti che presero parte alla trasferta 
incriminata saranno «giudicati» il mese prossimo. Jeffer
son. Wicksell ed Hintaus hanno partecipato due mesi fa in 
Sudafrica ad alcune riunioni di'atletica leggera contravve
nendo ai regolamenti delta «laff- che a Suo tèmpo ruppe i 
rapporti con il regime segregazionista dì Pretoria. 

Havelange 
minaccia 
di lasciare 
il Ciò 

Nel corso dì una conferen
za-stampa tenuta ieri a Bue
nos Aires il presidente della 
Fifa, Joao Havelange, ha 
annunciato che dal '92 la 
Fifa consentirà di prendere 
parte alle Olimpiadi solt^n-

••• to ai calciatori che abbiano 
meno di 23 anni. «Se il Comitato olimpico non sarà d'ac
cordo con questa decisione - ha aggiunto - potremmo 
anche decidere di andarcene». Nella stessa conlerenxa, 
poi, Havelange ha ribadito la massima fiducia al lavoro che 
sta svolgendo il Col nell'organizzazione dei Mondiali di 
calcio '90. «Siamo sicuri che l'Italia organizzerà un ottimo 
Mondiale: sia per quanto concerne la ristrutturazione degli 
stadi che per i problemi logistici che coinvolgeranno tifosi 
e giornalisti». Havelange ha poi annunciato che la data 
della vendita dei biglietti di «Italia '90* e i prezzi saranno 
decisi nella riunione tra la Fifa ed il Col fissata il 30 novem
bre a Zurigo. Il sorteggio dei gironi sarà effettuato 1*8 
dicembre '89 a Roma. 

ENRICO CONTI 

LO SPORT IN TV E ALLA RADIO 
Raluno. 14.20, 15.20,16.20 Notizie sportive; 18.10 90 minuto; 

22.00 La domenica sportiva 
Raldue. 13.20 Tg2-Lo sport; 15.45 Tg2 Diretta sport: Atletica 

leggera. Maratona «Roma capitale»; Ginnastica: Tomeo Città 
di Catania; Ippica, da Roma Gran Premio Berardellì di galop
po; 18 50 Calcio, Serie A; 20 00 Tg2-Domenica sprint. 

Raltre. 14.10 Va' pensiero; 18.35 Domenica gol; 20 Calcio, 
Serie B; 23.00 Rai Regione.Calcio. 

Rete4. 10.30 e 23.45 II grande golf. 
Telecapodlstrta. 11.00 II meglio di sport spettacolo (replica); 

14.00 Tennis, Master femminile di New York; 17.00 Juke 
box, la storia dello sport a richiesta (replica); 17.30 Rugby, 
Scozia-Australia (replica); 19.00 e 22.10 Tennis, Master fem
minile di New York (finale singolare); 20.30 A tutto campo. 

Radlouno, 15.22 Tutto il calcio minuto per minuto; 18.20 Tutto-
basket. 

Radlodue. 12.00 Gr2 Anteprima sport, 14.30 e 16.30 Domenica 
sport; 15.25 e 17.15 Stereosport. 

" * * • * 1 
UN ANNO 
DI 
CICLISMO 

• Lunedi. 21 novembre, 
l'tUnità» pubblicherà un inser-
to di 8 pagine sulla stagione 
ciclistica '88. I motivi di una 
crisi negli interventi di tecnici e 
dirigenti 

• Parlano Fondriest, Criquie-
lion, Bauer, Bugno, Cessani e 
Massi 

O Proposte per la pista 
• Risultati e calendario '89 
• Scrivono Gino Sala, Darlo 
Ceccerelli, Mario Ferrari, Fran
cesco Moser, Alfredo Martini, 
Alcide Cerato, Adamo Vecchi, 
Benino Bertini, Imelda Chiap
pa, Andrea Atei, Ennio Elene, 
Massimo Cavallini, Remo Mu-
sumeci, Oreste Plvetta, Danie
la Cambonl, Eugenia Bomboni 
e Augusto Stagi 

22 l'Unità 
Domenica 
20 novembre 1988 


